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'FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE A scuo la nella vecchia fattoria 
FRANCISCO TONUCCI Psicologo 

>p.. > ^ 4 Ì É É S H H l T u t t l P a r l a n o d l educazione 
5̂ -V ; J | | K | S B a l ambientale ma tutto si 
Wì W^^Kt riduce a nuovi appunti e 

nuove lezioni. Non c'è 
proprio altro da fare? 

L m EDUCAZIONE AMBIENTALE non si 
insegna, ma si fa. Suo obiettivo (co
me tutte le «educazioni») non è tanto 

• l'aumento delle conoscenze, quanto la modifi
ca degli atteggiamenti. Per questo non se ne de
ve fare una materia come le altre; non è impor
tante costruire nuovi libri di testo. È importante 
invece offrire ad allievi ed insegnanti occasioni 
per vivere esperienze i educazione ambientale 
ricche e intense. Una di queste 6 certamente la 

Fattoria Scuola, ancora poco diffusa in Italia ma 
molto presente in altri paesi come Francia. Spa
gna, Inghilterra. Si tratta di una vera fattoria, con 
il suo campo, il suo orto, la sua stalla, che in più 
ha locali per ospitare una classe e qualche spa
zio in più per semplici laboratori per osservare 
meglio, misurare, confrontare, leggere. Ma l'im
portante della proposta e l'esperienza pratica, 
fatta. L'obiettivo è far capire come l'uomo mo
difica la natura per ottenere il necessario per la 

sua sussistenza. L'.iltro aspetto importante e vi
vere insieme, giorno e notte, per una settimana, 
una esperienza di lavoro. La classe si divide in 
gruppi. Per esempio uno lavora nel campo, uno 
nell'orto, uno nella stalla. La mattina passa cosi 
e cosi tutte le mattine, conoscendo concreta
mente la fatica, la routine, la soddisfazione. Il 
pomeriggio e dedicato alle attività artigianali, ai ' 
cesti, alla carne, alle marmellate, al pane, al for
maggio. La sera si canta, si guardano le stelle e 
si va a letto presto perche alla mattina ci si alza 
presto, prima dell'abitudine. Non c'e la televi
sione. Si mangiano i frutti dell'orto e del campo, 
le uova e i polli o i conigli dell'allevamento, il 
latte munto la sera prima, il pane fatto in casa. I 

Cosa hanno in comune arte e scienza a tre secoli dalla loro separazione? Un convegno a Venezia 

• VENEZIA. Ricordate quando 
Dante lascia infine l'inferno e, gui
dato dal maestro Virgilio, si accin
ge a entrare in purgatorio? Bene. ' 
immaginate quei • due ambienti 
non come due coni euclidei con
giunti i l i vertice, ma come uno di 
quegli anelli di Moebius dove l'ef
fetto sembra precedere la causa. E 
immaginate il Sommo Poeta e la 
sua Guida procedere in uno spa
zio-tempo curvo. Li vedrete allora 
muoversi ancora in linea retta dal 
mondo della disperazione verso 
quello della speranza. Ma in realtà 
le loro gambe stanno curvando, 
malgrado ogni sensazione e volon- -
tà, in direzione discendente. Verso 
la causa finale di quel sacro viag
gio. ..-• • r . - • , » : „ ' . • - , . . 

Pavel Florensky, matematico e 
monaco ortodosso di origine ras- . 
sa, ci propone di reinterpretare la 
Divina Commedia attraverso le 
geometrie non-euclidee e la relati
vità generale di Einstein, per me
glio rendere la visione teleologica 
del mondo medievale. Questo 
esercizio di lettura in chiave scien
tifica della poesia è molto dotto e 
raffinato. Persino stimolante. Ma è 
ercizio barocco. Un po' fine a se 
stesso. E comunque non ci porta 
davvero • molto - lontano quando 
cerchiamo di scavare più in pro
fondo, per scoprire se c'è ancora 
qualcosa di solido che lega arte e . 
scienza, a tre secoli e più dalla se
parazione delle due culture, 

È con questa intenzione, prova
re a riavvolgere i fili che connetto
no (ammesso che esistano) la ri
cerca estetica del bello e la ricerca 
razionale del vero, che abbiamo -' 
accolto il tradizionale invito dell'I
stituto Italiano per gli Studi Filosofi
ci di Napoli, del Dipartimento di 

' Astronomia dell'università di Pado
va e dell'Istituto Gramsci Veneto. E 

1 siamo venuti al VII Convegno vene
ziano di Cosmologia e Filosofia 
che Umberto Curi, Massimo Calva-
ni e Francesco Bertola hanno volu
to dedicare al tema: Arte e Scienza. 
Universi del possibile. ._*.,„•.: 

No, non lasciamoci ingannare 
dalle figure (meravigliose) di cicli 
che ci propongono l'astronomo, " 
Francesco Bertola. - e il pittore, 
Maurizio Bonora. Sono mirabili raf
figurazioni del cosmo che l'uomo : 
si è dato attraverso i secoli. Frutto ' 
di una ricerca artistica e. insieme, 
scientifica di notevole contenuìo 
culturale. Ma sono proprio queste 
opere che testimoniano la cesura 
che il '600 consuma tra l'antica ar
te e la nuova scienza. Non è nella 
lettura estetica della nuova fisica 
che oggi possimo ritrovare il mira
bile oìdito perduto. Come sostiene 
Remo Bodei, filosofo a Pisa, arte e 
scienza, (ricerca de!) beilo e vero, 
si sono identificati da Pitagora fino 
a Keplero. Poi si sono lasciati. E an- . 
che se la ricerca estetica ha ancora 
un ruolo in fisica e in matematica, 
anche se molti artisti continuano a 
trovare ispirazione nella scienza, le 
due culture hanno iniziato a diver-, 
gere. Cosi che oggi tra di loro è , 
possibile solo qualche sporadico 
giro di valzer. - --, 

Scienza e arte sono ormai scar- . 
samente utili l'una all'altra quando 
utilizzate come meri strumenti l'u-

Le misure del bello 
na dell'altra. Ma allora perchè ed 
in che senso uno scienziato di 
grande spessore come l'inglese Ar
thur Miller, fisico ad Harvard e filo
sofo e storico a Lowell. assicura 
che sì, arte e scienza possono an
cora esplorare la realta fisica? Beh. 
una (ben fondata) ragione c'è. La 
indica Giovanni Boniolo, fisico e fi
losofo in Padova: entrambe, arte e 
scienza, producono immagini di 
mondi possibili. Cos'è, infatti, una 
teoria scientifica, cose un'opera 
d'arte, se non l'immagine di un 
mondo possibile? Se le consideria
mo in questa loro costruzione in
cessante di immagini (esplorati
ve) della realtà, in questa continua 
successione di atti creativi, ecco 
che (ri) appaiono molte analogie 
tra arte e scienza. Ecco che ( r i ap 
paiono molti fili da annodate. Ve 
ne riproponiamo almeno quattro. 

La creatività degli attori 
Non c'è dubbio alcuno che, nel 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO ( M E C O 

costruire le sue immagini di mondi 
possibili la scienza opera in modo 
molto diverso dall'arte. Le immagi
ni (teorie) della scienza sono ma-
tematizzate, e vengono costruite 
con l'applicazione lineare e rigoro
sa del ragionamento matematico. 
E tuttavia già all'inizio di questo se
colo il grande matematico (e filo
sofo) Henri Poincaré faceva nota
re, nel libro del 1908 dedicato a 
L'invention mathématique, che 
non c'è alcuna logica (logica, be
ninteso, in senso stretto) della sco
perta scientifica (che, anzi, per 
Poincaré è invenzione). Perchè 
nella costruzione di ogni teoria 
scientifica c'-è un punto che sfugge 
al «linguaggio preciso» delle regole. 
Ed è ilmomentodell'intuizione ge
niale. L'attimo in cui «qualcosa di 
indefinibile» porta, d'improvviso, 
Euclide a formulare gli assiomi del

la sua geometria o Newton a defi
nire le leggi di gravitazione univer
sale. Un atto creativo che può esse
re opera, udite udite, solo di perso
ne che possiedono «una particola
re sensibilità estetica». Quel mede
simo «vago istinto», cioè, che è 
richiesto al genio artistico. 

Il metodo sperimentale 
Una persona sta precipitando 

dal tetto di una casa. In caduta li
bera. Dalla tasca della giacca esce 
fuori il suo accendino. L'uomo ve
de che gli resta accanto. Per en
trambi (e per il breve tempo della 
caduta) non vi sono campi gravita
zionali nelle immediate vicinanze. 
Finché non toccherà terra, l'uomo 
avrà ragione di considerare il pro
prio uno stato di quiete. Il campo 
gravitazionale, dunque, ha solo 
un'esistenza relativa. Fu questa «l'i

dea più brillante della mia vita». 
commenterà Albert Einstein. «Eco-
si semplice da togliere il fiato», scri
verà Gerald Holton, storico e filoso
fo della scienza, ammirando la bel
lezza e la profondità di questo noto 
esperimento mai avvenuto, se non 
nella testa di Einstein, che è alla 
base del principio di equivalenza 
della relatività generale. E un 
esempio (mirabile) di esperimen
to mentale esplorativo, senza pre
messe ma in perfetta coerenza con 
gli elementi di sfondo del mondo 
attuale, che consente deduzioni 
semplici e illuminanti. E di cui è 
piena, nota Giovanni Boniolo, tan
to la storia della scienza, quanto la 
storia dell'arte. La costruzione di 
immagini di mondi possibili, oltre il 
punto intuitivo che sfugge al «lin
guaggio preciso» delle regole, è 
una lunga linea di ricerca che pro
cede, con melode, per esperimen
ti. Alcuni fattuali, altri solo mentali. 
Il metodo sperimentale è uno di 

quei fili che non si sono mai spez
zati quando la trama della scienza 
si separò da quella dell'arte. 

Algoritmi 
•Solo ciò che ha misura è bello», 

è scolpito nella pietra del tempio di 
Apollo a Delfi. Arte e scienza pos
sono anche essere considerate co
me ricerca, con mezzi diversi, della 
misura. Ovvero del bello. Ovvero di 
quella relazione tra le cose da cui, 
come sosteneva Henri Poincaré, ri
sulta l'armonia dell'universo. Ma il 
bello non si trova solo nel ritmo: 
nel rapporto preciso tra due oggetti 
(materiali o immateriali che sia
no), nel gioco tra simmetrie e 
asimmetrie, nelle ricorsività qui e 11 
infrante. Spesso il bello, suggerisce 
Paolo Zellini, matematico in Ro
ma, si trova nell'algoritmo. Cioè 
nel metodo, ricorsivo, per cercare 
la misura del rapporto tra le cose 
da cui risulta l'armonia cosmica. 
Non è dunque un caso se gli algo
ritmi frequentano sia i mondi pos
sibili della scienza che quelli del
l'arte. 

Divergenze parallele 
Proprio nel momento in cui ini

ziarono a divergere, arte e scienza 
esprimevano entrambe un forte bi
sogno di razionalità, semplicità ed 
equilibrio. Non a caso la nuova 
scienza nasce con un uomo. Gali
leo, che Erwin Panofsky definisce 
un fine critico d'arte. Con forti pre
giudizi estetici. Econ una tale abili
tà nel disegno prospettico da in
durre Ludovico Cardi, detto il Cigo
li, a chiamarlo rispettosamente 
«maestro». La nuova scienza si di
mostra ben più strutturata dell'anti
ca arte per esprimere lo spirito del 
tempo. E la divergenza tra le due 
culture si consuma. L'una va rapi
da verso le frontiere, rigorose, della 
costruzione matematizzata delle 
immagini di mondi possibili. L'al
tra sembra abbandonare il campo, 
per scegliere stili di rappresenta
zione del reale fantasiosi. Irrazio
nali, secondo alcuni. Comunque 
dissonanti come il manierismo, ri-
dontanti come il barocco e. più tra-
di, ambigui come l'impressioni
smo. In realtà entrambe, scienza 
ed arte, iniziano un lungo cammi
no che le porterà a scoprire, inda
gare e, quindi a rappresentare, in 
forme e tempi ovviamente diversi, 
la complessità del reale. Ed è forse 
per questo che. come rileva Arthur 
Miller, iniziano entrambe a perdere 
progressivamente quella che i te
deschi chiamano anschaulichkeit, 
ovvero la capacità di visualizzare 
per mezzo di semplici modelli 
meccanici. E a procedere con una 
crescente e parallela astrazione 
nella costruzione di immagini di 
mondi possibili. Divergenze paral
lele, appunto. . 

Il problema aperto è se queste 
divergenze ci forniscono immagini 
di mondi necessariamente diversi. 
E, quindi, sono destinate a restare 
parallele. 0 se sono solo interpre
tazioni occasionalmente diverse, 
dovute a stimoli differenti prove
nienti da un medesimo mondo. 
L'unico possibile, come sostiene 
Enrico Bellone, fisico e storico del
la fisica in Padova. 

rifiuti vengono accuratamente divisi, quelli per 
le galline, quelli per i maiali, gli ossi per i cani, la 
carta, la plastica, ecc. Poi c'è la camerata, la 
lontananza da casa, il rispetto per i maschi e 
per le femmine (si è notato che solo in rigoroso 
isolamento tornano i comportamenti stupidi). 
Una settimana diversa, un ricco materiale rac
colto, da portare a casa, da portare a scuola, 
per raccontare le esperienze diverse, per lavo
rarci sopra. Sarà poi bello e importante tornare 
alla fattoria in un'altra stagione per vedere cosa 
è successo dei semi, degli ortaggi, degli animali. 
Una Fattoria Scuola l non ce ne sono altre) è 
quella de «La buona terra» di Passignano sul 
Trasimeno: tei: 075-829105 '828125. 

Bioetica 

Sì europeo 
alla terapia 
genica 

CIOVANNI SASSI 

•1 BRUXELLES La terapia genica 
deve essere incoraggiata a tutti i li
velli. Ma la sua evoluzione deve av
venire assicurandone qualità, tra
sparenza ed efficacia, senza ritardi 
peri pazienti. 

È questo il parere reso pubblico 
ieri a Bruxelles del Comitato etico 
che si occupa delle biotecnologie 
per conto della Commissione eu
ropea. Il Comitato ha parere con
sultivo. La Commissione però la 
teine in conto nella redazione di 
eventuali norme per la regolamen
tazione del settore. 

La terapia genica è una tecnica 
medica recente che cerca di cura
re gravi malattie di carattere geneti
co, intervenendo sul Dna delle cel
lule umane. In genere queste ma
lattie sono causate da geni difetto
si. E la terapia genica cerca, in li
nea di principio, di sostituirli con 
altri geni sani. La terapia è ormai 
possibile grazie al notevole svilup
po delle tecniche cosiddette del 
Dna ricombinante. Essa è tuttavia 
delicata, proprio perchè interviene 
sul patrimonio genetico del pa
ziente. 

Per questomotivo «si tratta • ha 
detto il presidente della Commis
sione europea Jacques Delors in 
un incontro con i giornalisti- di as
sicurare la protezione degli esser 
umani senza riflessi negativi sui 
progressi della scienza». Gli esperti 
del Comitato concordano: «la tera
pia genetica deve essere ristretta 
alle malattie serie e gravi, per le 
quali non vi sono altri trattamenti». 

L'eventuale ampliamento del 
campo di applicazione della tera
pia genica dovrà essere esaminato 
caso per caso tenendo conto delle 
implicazioni etiche. Per il Comitato 
inoltre deve essere garantito a' tutti 
l'accesso alla terapia e la sua ap
plicazione deve essere regolata 
nell'Unione europea. In rispetto 
dei principi della democrazia, spe
ciale attenzione deve essere rivolta 
all'informazione del pubblico in 
modo che l'evoluzione della tera
pia vada nel senso atteso dalla 
maggioranza dei cittadini. La tera
pia genica, secondo il Comitato. 
deve riguardare le cellule somati
che, il cui contenuto genetico non 
è trasmesso alla discendenza. So
no invece esclusi per ora interventi 
sulle cellule germinali (quelle che 
trasmettono i caratteri genelici alla 
prole) diretti a modificare la linea 
genetica umana. • 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali nuvolosità variabile, più intensa sul set
tore orientale con precipitazioni, anche ne
vose a quote superiori ai 1.200 metri. Sul re
sto dell ' Italia inizialmente poco nuvoloso, 
ma con tendenza a rapido aumento della nu
volosità associata a locali precipitazioni, più 
probabili sulle regioni di levante e in prossi
mità del rilievi appenninici. Le precipitazio
ni, sui rilievi appenninici, potranno assume
re carattere nevoso al di sopra dei 1.700 me
tri. La situazione tenderà a migliorare velo
cemente, dapprima sul settore nord-occi
dentale e, dalla serata, sulle regioni tirreni
che. Al primo mattino nebbia in banchi sulle 
zone pianeggianti del nord e localmente nel
le valli del centro-sud. in dissolvimento nel 
corso della giornata. 

TEMPERATURA: in diminuzione ad iniziare 
dalle Venezie. 
VENTI: ovunque moderati: settentrionali sul
la Sardegna e sul tnveneto, con rinforzi di 
maestrale sull ' isola e di bora sulle Venezie; 
occidentali sulle altre regioni, tendenti a 
provenire da nord-est e a rinforzare. 
MARI: mossi I bacini settentrionali e i mari 
circostanti la Sardegna; poco mossi i rima
nenti mari; tutti con moto ondoso in aumen
to. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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